
La demenza senile in breve

«Provate a pensare che i vostri ricordi sia-
no raccolti in un libro in ordine cronologico. 
Voi riuscite a ricordare solo quelli che sono 
annotati sulle pagine. La ‹demenza senile› 
arriva all‘improvviso e inizia così, col volere 
strappare le pagine del vostro libro.»

Demenza significa il progressivo deterio-
ramento della capacità intellettuale e della 
personalità. L‘esecuzione delle attività quo-
tidiane senza aiuto esterno diventa sempre 
più difficile, se non impossibile. Sintomi 
come disturbi della memoria, mancanza 
delle parole, problemi nel riconoscimento e 
di percezione, difficoltà di orientamento nel 
tempo e nello spazio e alterazioni del com-
portamento possono rendere la vita molto 
difficile. L‘ambiente solito si fa sempre più 
confuso; diventa sempre più difficile elabo-
rare gli stimoli ambientali in modo adeguato 
e a reagire in modo consono. Ne derivano 

sintomi secondari come paura, ansia, agi-
tazione, tendenza alla fuga, depressione, 
passività, comportamento aggressivo e 
allucinazioni.

I malati di demenza senile richiedono trat-
tamenti mirati e cure intensive, spesso im-
mediati. La rieducazione ottimale di questo 
gruppo di ospiti non è soltanto un requisito 
sociale, ma anche un punto nodale nella ri-
duzione delle spese di assistenza.

Una soluzione illuminotecnica personalizza-
ta è motivante per l‘autonomia dell‘anziano 
e semplifica il lavoro quotidiano del perso-
nale.

Una persona su due - secondo le statistiche - una volta o l‘altra deve essere ricoverata; e la tendenza 

è in aumento. Le patologie legate alla demenza senile costituiscono una grossa difficoltà per pa

zienti, personale addetto e congiunti. Gestione dell‘ambiente significa adeguamento dell‘ambiente 

strutturale, organizzativo e sociale alle alterazioni della percezione, sensibilità e capacità dei pa

zienti affetti. L‘illuminazione professionale contribuisce in modo significativo alla gestione terapeuti-

ca dell‘ambiente residenziale. La qualità della vita e l‘equilibrio fisico ed emotivo dei pazienti vengo-

no mantenuti a un livello più che buono, e si riduce fortemente anche la necessità di cure mirate.
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